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XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 18 GIUGNO 1997 

RISOLUZIONE IN COMMISSIONE 

La XIV Commissione, 

p remesso che: 

vi sono ancora f inanziamenti resi­
dui dei fondi europei relativi agli anni 
1987-1993, che per negoziazione con le 
istituzioni europee l'Italia sta ut i l izzando; 

nel nos t ro Paese vi è notevole dif­
ficoltà ad ut i l izzare compiu tamen te e cor­
re t t amen te le r isorse assegnate dall 'Unione 
europea e p rec i samente gli s tanziament i 
del q u a d r o comuni t a r io di sostegno 1994-
1999; 

il r ischio che possano essere nuo­
vamente decur ta t i i f inanziamenti citati 
dalle ist i tuzioni europee per carenza di 
progetti è reale; 

ques ta s i tuazione di difficoltà ma­
nifestatasi nel corso degli anni, anche se 
u l t imamente si registra una inversione 
della t endenza negativa da pa r te delle re ­
gioni meridional i , ha contr ibui to a far sì 
che il nos t ro Paese potesse svolgere u n 
ruolo di coo rd inamen to t ra i Paesi del 
Medi te r raneo (Spagna, Grecia, Portogallo), 
che di fatto h a n n o uti l izzato completa­
mente i finanziamenti loro assegnati 
nonché anche quelli non utilizzati dall 'I ta­
lia; 

nonos tan te i segnali positivi p r ima 
accennati , la posizione dell 'Italia, di per sé 
grave per tu t ta la serie di questioni r iguar­
dant i lo stallo dell 'economia, la tassazione 
eccessiva, la m a n c a n z a di p roduzione e la 
r iduzione dei consumi, rischia di escludere 
il nos t ro Paese dalla p rog rammaz ione dei 
fondi per gli ann i successivi al 2000; 

a t tua lmen te sono in fase di defini­
zione gli accordi sulla p rogrammaz ione 
della des t inaz ione dei fondi a livello euro­
peo; 

nelle ist i tuzioni europee è senti ta 
l 'esigenza di favorire la modern izzaz ione 

dei Paesi dell 'Unione europeo, pera l t ro già 
avviata con i p r o g r a m m i Tacis e Phare , che 
h a n n o chiesto di far pa r t e dell 'Unione eu­
ropea; 

dallo schema di sviluppo dello spazio 
comuni t a r io si evince che ver rebbero pe­
nal izzate le regioni mar i t t ime in favore di 
quelle del cen t ro e nord E u r opa e che 
p e r t a n t o si c reerebbe anche per il nos t ro 
Paese u n a s i tuazione di svantaggio; 

u n ul ter iore aggravamento di ques ta 
s i tuazione po t rebbe derivare dal pr incipio 
di globalizzazione che di fatto si va sosti­
t u e n d o al pr incipio di sussidiarietà a t tua to 
t ra le regioni dell 'Unione Europea ; 

l'Italia, ed in modo par t icolare il suo 
mer id ione , po t rebbe candidars i a svolgere 
u n compi to di coord inamento per le re ­
gioni dell'Africa r ien t ran t i negli accordi 
Africa-Caraibi-Pacifico e le al tre regioni 
del Medi te r raneo che in tendono en t r a r e 
nel l 'Unione europea, 

impegna il Governo: 

ad a s sumere le iniziative necessarie a 
valor izzare le regioni italiane, ass icurando 
che esse coordinandos i nel l 'ambito della 
Conferenza Stato-regioni, possano concor­
da re u n a iniziativa, nel l 'ambito del Comi­
ta to eu ropeo delle regioni, volta ad impe­
gnare le ist i tuzioni europee alla definizione 
di p r o g r a m m i mira t i alla valor izzazione 
delle regioni mar i t t ime europee, che r a p ­
p re sen t ano ol tre il q u a r a n t a per cento del 
t e r r i to r io dell 'Unione europea; 

a r ichiedere , con il suppor to di u n 
adeguato p iano di iniziative strategiche, 
che sia l'Italia ad a s sumere il ruolo di 
coo rd inamen to del p rog ramma , che ri­
gua rde rebbe le regioni medi te r ranee , che 
h a n n o espresso formalmente la d o m a n d a 
di ammiss ione alla Unione europea . 
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